
overtà, ritorno alla po-
vertà, nuove povertà. Un 
fantasma si aggira per 
l’Europa, manifestando-
si in maniera più o meno 

evidente. In Grecia, dove si dice che 
gli anziani soffrano, letteralmente, 
la fame, si registra il caso più ecla-
tante nel resto d’Europa crescono le 
sacche di povertà e anche nel nostro 
Paese il disagio si avverte in modo 
sempre più palpabile. Ce lo dicono 
ricerche, analisi, studi – da quello 
del Censis a quello della Caritas – 
ma lo possiamo riscontrare facil-
mente tutti, in maniera crescente, 
direttamente o indirettamente, nel 
nostro quotidiano, nella vita di tutti 
i giorni, quando colpisce colleghi, 
parenti, amici. L’ultimo studio ap-
parso, in ordine di tempo, è “L’inda-
gine sui bilanci delle famiglie italia-
ne” presentato dalla Banca d’Italia. 
Il rapporto, fresco di pubblicazio-
ne, porta alla luce una serie di dati 
sui quali vale la pena riflettere e in 

Nello stesso periodo il reddito equi-
valente, una misura che tiene conto 
della dimensione e della struttura 
demografica della famiglia, è sceso 
invece del 6%. 
Dunque, siamo sempre più poveri. 
Ma qualcosa si può fare. Presentia-
mo qui due iniziative che contra-
stano la tendenza in atto. La prima, 
proposta dalle Acli nazionali in col-
laborazione con la Caritas, è rap-
presentata dal Reddito di inclusio-
ne sociale (“Reis”, per informazioni 
www.redditoinclusione.it). Il Reis è 
rivolto a tutte le famiglie che, nel no-
stro Paese, si trovano in situazione 
di povertà assoluta – nel 2012 erano 
il 6,8% dei nuclei in Italia – e consi-
ste in un trasferimento monetario, 
d’importo adeguato a farle uscire 
da questa condizione, accompagna-
to da servizi alla persona per l’atti-
vazione e il reinserimento sociale. 
La seconda è la campagna interna-
zionale “Banning Poverty 2018”, che 
si propone di dichiarare illegale la 

ragione dei quali sarebbe urgente 
agire. Nel 2012, anno preso in con-
siderazione dallo studio, il 20% del-
le famiglie aveva, infatti, un reddito 
netto annuale inferiore a 14.457 eu-
ro (circa 1.200 euro al mese) men-
tre la metà registrava un reddito in-
feriore ai 24.590 euro (circa 2.000 
euro al mese). 
Appaiono inoltre peggiorate le con-
dizioni economiche delle famiglie: 
tra il 2010 e il 2012 il reddito fami-
liare medio è calato del 7,3% e la ric-
chezza media è diminuita del 6,9%. 

povertà e che verrà presentata nel-
la sala consiliare di Flero lunedì 10 
febbraio, alle ore 20.30. La campa-
gna, che si basa su 12 principi, sot-
tolinea con forza la non casualità 
della povertà, l’ingiustizia e l’ine-
guaglianza che ne stanno alla base, 
affermando che, “per liberare la so-
cietà dall’impoverimento, bisogna 
mettere fuorilegge le leggi, le istitu-
zioni e le pratiche sociali collettive 
che generano e alimentano i proces-
si di impoverimento”. 

L’articolo 3 dello Statuto delle 
Acli recita: “La formazione aclista, 
nel considerare la trascendente 
dignità della persona, sostiene 
processi volti alla maturazione di 
coscienza critica e all’esercizio 
di responsabilità in una coerente 
testimonianza di vita cristiana 
ecumenicamente aperta al 
dialogo”. Per questo la formazione 
è una delle attività più importanti 
dell’associazione. A dimostrazione 
di questo, riscontriamo con 
soddisfazione che sono centinaia 

le persone che in questi mesi sono 
state coinvolte nei tanti percorsi 
formativi che si stanno svolgendo 
in tutta la provincia. La principale 
iniziativa sono sicuramente i 
corsi di “Amministrare il Bene 
Comune”, rivolti a giovani e 
adulti che vogliono servire le 
proprie comunità con l’impegno 
amministrativo. 
I corsi sono partiti nella zona 
Hinterland (circa 60 partecipanti), 
in Valtrompia (30) e in 
Valcamonica (50), e partiranno a 

breve in Franciacorta (40 iscritti) 
e nella zona di Montichiari. A 
questi percorsi si affiancano 
anche due iniziative ormai 
diventate gli appuntamenti fissi 
per l’associazione. Si stanno infatti 
svolgendo il corso di filosofia 
politica (quest’anno dedicato 
agli anni Settanta) e il corso 
di geopolitica Fabula Mundi 
(organizzato con Ipsia Onlus 
Brescia); in complesso le due 
iniziative coinvolgono un altro 
centinaio di partecipanti. (r.t.)


